
ASSOCIAZIONE MAGISTRATI 

DELLA CORTE DEI CONTI 

COMUNICATO STAMPA 

In merito al dibattito relativo all’attribuzione alla Corte dei conti della giurisdizione 

tributaria, originato da una risoluzione adottata dal Consiglio di presidenza della 

medesima Corte e poi proseguito tramite dichiarazioni di rappresentanti di altre 

magistrature, esponenti della dottrina e del foro, l’Associazione magistrati della 

Corte dei conti, pur nel pieno rispetto di tutte le opinioni fin qui espresse, ritiene 

opportuno fornire talune precisazioni, al fine di favorire la più serena, proficua e 

consapevole prosecuzione del dibattito stesso. 

Non è costume dei magistrati contabili sollecitare l’attribuzione di maggiori 

competenze; negli anni, piuttosto, è stato il Legislatore che ha ritenuto di allargare 

l’ambito di cognizione della Corte dei conti, attribuendole nuove e articolate 

funzioni. Ove il Legislatore volesse decidere di attribuire alla Corte dei conti 

competenze in ambito tributario (anche in considerazione di quanto disposto dalla 

VI disposizione transitoria della Carta costituzionale), i magistrati della Corte le 

svolgeranno, come è avvenuto nelle altre occasioni, con l’usuale competenza e 

spirito di servizio, pur auspicando che vengano contestualmente adottate le misure 

organizzative necessarie ad accompagnare un simile conferimento. 

Non corrette, peraltro, appaiono talune affermazioni tese ad etichettare la Corte 

quale garante dell’Erario anziché del contribuente. La Corte dei conti è garante solo 

ed esclusivamente della corretta applicazione della Legge ed è sottoposta - come 

ogni altra magistratura - solo ed esclusivamente alla Legge stessa. La Corte, peraltro, 

svolge con impegno e competenza da oltre 150 anni funzioni giurisdizionali su diritti 

(in tema di responsabilità erariale e di diritto alla pensione), con sentenze ricorribili 

in Cassazione, come impone la Costituzione e come è connaturato alla sua natura di 

magistratura superiore, esclusivamente per motivi inerenti alla giurisdizione.  
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